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IL MAESTRO – MAESTRO LUIGI – IL BAMBINO



~ Incontro col sensitivo Zepponi Franco ed i suoi amici, in casa del Maestro Neri ~

IL MAESTRO
Sommario: in questo momento tutti ci incontriamo e ci fondiamo col Maestro, come all’inizio della creazione – Un giorno saremo di nuovo come allora – Preoccupiamoci meno della bellezza del nostro corpo, ché dovrà scomparire – Le reincarnazioni – Quando vorremo, ritroveremo il luogo da cui siamo partiti – Queste riunioni sono belle anche perché ci scambiamo le nostre energie e ritroviamo noi stessi.

…così numerosi, che dal Mio posto dove Io vivo, dalla Mia Luce, Io vedo questa grande Scintilla di Luce venirMi incontro col suo pensiero, con tutta la sua potenza. Ci incontriamo, ci fondiamo, ci rendiamo unici per questa sua bellezza creativa, dove creato, chiama creato, amore, chiama amore, fusione, chiama fusione. Che differenza c’è forse, fra ora e l’inizio della creazione? Fra il Mio pensare ed il vostro pensare? Niente! Poiché tutto si è fuso e questa scintilla che avvolge ognuno di voi, fa parte della creazione divina, fa parte di ciò che è l’Immortalità nella sua bellezza, l’inizio della Sua creazione. Ritrova se stesso nella sua espressione più innocente, trova se stesso nella bellezza più assoluta. Il vostro pensiero ha toccato quella che è l’estasi infinita del Padre, e si riversa in voi in tutta la Sua benedizione, in tutta la Sua bellezza. 

Avete ritrovato ciò che eravate e ciò che un giorno voi sarete; avete toccato quell’impulso, e quella radiazione che è partita da voi, è arrivata al punto giusto toccando il Cuore del divino. Non poteva… il meno che potesse fare, salutarvi, darvi la Sua benedizione e il Suo Amore, con la speranza più viva che ogni vostro cuore palpiti nella maniera più sincera, più pulita, affinché ognuno di voi ritrovi l’origine di se stesso. 

Non imbellettate il vostro corpo, non fatevi belli, ed a guardarvi davanti allo specchio, non sarete altro che un’immagine di un involucro che poi dovrà scomparire, ma volgetevi come ora alla luce del vostro pensiero, che si esprime al di là di ogni frontiera, di ogni possibile verità umana. Si è staccata da quella che era la materia, ed il vostro pensiero è arrivato a Dio, ha ritrovato le sue origini; per un attimo ognuno di voi ha ritrovato se stesso, anche se un po’ confuso. 

È umile questa nostra visita, umile questa nostra venuta. Noi abbracciamo il fratello alla sorella, rendendoli vivi più che mai, partecipi sempre con quella coscienza che in ognuno di voi non dovrà perire. Se voi chiamate morto il vostro corpo, non è altro che un cambiarsi d’abito, non è altro allora che trovare se stesso nella prossima reincarnazione, ritornare con un abito nuovo, con una luce nuova, con sentimenti nuovi, con bellezza nuova: ritrovare se stesso è trovare Dio!
Se Dio ha dato a voi per origine e per eredità, se ha lasciato ad ognuno di voi la Sua Scintilla, che è dentro di voi ed è così bene custodita nel vostro cuore, come poteva non essere diversamente? Se la vostra scintilla è divina, è molto facile ritrovarsi da dove siamo, ognuno, partiti, e come è facile ritrovarsi? Quando ognuno di voi lo voglia!

Perciò Io vi benedico in questa circostanza di amore: vi siete riuniti per ritrovarvi, per scambiare le vostre vedute ed i vostri punti di vista. Sì, tutto va bene, ma ognuno di voi ha scambiato qualcosa che vale di più, la propria energia, il proprio calore, che voi chiamate calore umano e che Io chiamo calore divino, perché quella scintilla divina che è dentro di voi, esce e si espande accanto al proprio fratello: ognuno di voi ha ritrovato se stesso.

Pace a voi, figli cari.

                                                                                                                           †

MAESTRO LUIGI

Sommario: la luce unica che è nata dalla fusione di tutti noi – Per un attimo siamo stati spiritualmente uniti – Le scintille favillari si riformarono tramite le reincarnazioni; l’arrivo ad una uguale evoluzione dei loro frammenti – L’esplosione iniziale ed il percorso a ritroso – La terra – Il nostro calvario su di essa – I sette piani evolutivi – Il grado di intelligenza diverso negli umani – Gesù Cristo ed il Suo sacrificio – La Scultura “La Dea Basti” – La terra, chiamata Paradiso terrestre, altri pianeti, gli Atlantidei – Gli Atlantidei, che nella ribellione iniziale furono i più negativi, vennero scagliati su altri pianeti; i meno negativi furono mandati nel Paradiso terrestre.

Luigi vi saluta, pace a voi.

Il Maestro ha parlato di una fusione di anima, una fusione che ognuno di voi, amando l’altro fratello, non gli dà il proprio amore umano, ma non fa altro che dargli quella sua sensibilità, quel suo modo di vivere e di essere, che si fonde in energia ad energia. Ecco perché ognuno di voi, fondendosi con l’altro fa una luce unica. Ecco perché il Maestro ha detto che la Luce chiama Luce. In questa, che è venuta incontro così palpitante, ognuno di voi si è fuso all’altro. Non siete più stati per un attimo singolarmente separati, ma io vi dico, spiritualmente uniti.

Questa riflessione, che è molto facile a comprendere poiché ognuno di voi quando lascerà questa terra per il suo riposo, tornerà rinnovato, sì, ma se tornerà rinnovato, tornerà accompagnato da quella che era la sua sorella spirituale, quella che era la sua scintilla favillare che dall’inizio della creazione si era scissa. Ritornando in uguale evoluzione, si ricompie e si modifica e si plasma, ritorna insieme, unita. Ecco che allora, quell’essere umano che nasce più buono, più retto, più evoluto, ritrovando se stesso lungo la via, trova quelle sue sorelle che erano all’inizio nella sua scintilla favillare.

Cos’era la scintilla favillare? Dall’esplosione divina di quando fummo espulsi, abbiamo fatto strade diverse: fate conto… una piccola palla incandescente si è divisa, è esplosa in tanti frammenti; ogni frammento è stato un corpo umano, e questo corpo umano ha avuto le sue evoluzioni, ha avuto il suo modo di vivere e di vita, ha fatto le sue esperienze, facendo sempre di più le proprie conoscenze con la propria evoluzione, ritrovando, lungo il suo cammino, queste scintille che erano parte di sé: si riuniscono, tornando insieme in un corpo unico. Ecco perché molte menti sono più intelligenti, sono più evolute, più pazienti, più comprensive e soprattutto più umili.

Lascio a voi la facoltà di farmi qualche domanda, affinché ognuno possa comprendere di più.”

- Vorrei ripetessi la spiegazione sul globo di luce, perché non ho compreso tanto bene.

“Da dove non hai compreso?”

- Dall’esplosione delle scintille e la formazione…

 “Quando ognuno di noi fu espulso da quella che era la Luce – altrimenti nessuno di voi sarebbe sulla terra – si formarono tante piccole scintille che poi si ricoprirono di materia grigia, grezza, tenendole imprigionate per mille anni… mille e mille e mille anni ancora. Vagando nell’universo, ma intorno, attratti dalla loro origine di Luce, Dio, lo fecero implorando il perdono. Dio allora creò la terra, ma non poteva tenerle unite, tanto grandi come erano, e perché ognuno nascesse in una sua piccola parte, all’inizio, provando ogni sensazione che non era più spirituale, ma umana, fece esplodere queste – chiamale pure – palle grezze di luce.

Esplodendo andarono in frammenti: in cinque, in sette o in tre. Ognuno di questi, formandone e prendendone un corpo, cominciò il suo calvario su questa terra.

Facendo una dura esperienza, come tu sai e come fate, mano a mano che la vostra evoluzione si completa e viene affascinata, affinata, ripulita, sperimentando mille prove, trova e si incontra in piani ben diversi. Nei sette piani evolutivi, ritrova quella che faceva parte di lei, che era la scintilla evolutiva, quella scintilla scissa dal proprio corpo, dalla propria sembianza, dalla propria sensibilità, dalla propria luce, dalla propria vibrazione, dal proprio calore, dalla propria emanazione. 

Incontrandosi nuovamente nello stesso piano evolutivo, non fanno altro che rifondersi, come essersi ritrovate: come due lampadine accese, si formano in una luce unica. Perciò, avendo superato sulla terra i primi fatti umani di evoluzione, ci tornano ancora per fare nuove esperienze, ma non più singolarmente, separate, ma unite e questa unione rende una visione nuova, un intelletto più grande, un’intelligenza più pulita e più affinata, un sentire ed una vibrazione diversi. Ecco perché molti comprendono di più, molti comprendono meno, molti hanno doti più sviluppate, altri no: questo fa parte dell’evoluzione. Hai compreso?” (sì, grazie)

- Tu hai detto “siete nel calvario”; perché calvario? 

“Perché come l’esempio che hanno dato i più grandi esseri, che voi chiamate umani, ma noi chiamiamo Luci, venuti sulla terra, tutti hanno sofferto perché dovevano purificarsi, e nella purificazione hanno trovato le sembianze più strane. Ecco perché ho detto “calvario”: calvario come ci ha mostrato il Cristo sulla terra… fu un calvario, e non aveva bisogno di soffrire tanto, anche se Lui non soffrì, poiché visse accanto a quello che era un corpo solamente apparente all’occhio umano. 

Un essere come il Figlio di Dio, Gesù Cristo, non poteva incorporarsi in un corpo umano, in quanto non aveva macchia; allora gli visse accanto ed insegnò agli uomini a soffrire dicendo mille parabole: beati gli umili, beati i poveri, beati i perseguitati…

Perché queste parabole? Affinché l’essere umano, venuto sulla terra, fosse in piena consapevolezza di dover sopportare questo peso, per ritrovare quello che era se stesso alle origini; e solo nella sofferenza, come Cristo provò sulla croce versando il suo sangue, voi suderete il vostro pane quotidiano col sudore della fronte: questo è il calvario; non importa che uno sia sospeso sulla croce, il calvario viene fatto in mille maniere ben diverse. 

La sofferenza è già un calvario, essere incompresi è già un calvario, non essere amati è già un calvario, sentirsi soli è già un calvario, essere poveri è già un calvario, ma questo calvario non è altro che la sostanza finale, una sola parola: EVOLUZIONE! Parlate pure.”

- Senti, ti volevo fare una domanda riguardo all’ultima Statua [la Dea Basti]; siccome era molto interessante, ma secondo me si distacca un po’ dal filone di tutte le Statue che rappresentano il pensiero umano che si è manifestato in tante parti del mondo, vorrei sapere, se ti è possibile rispondere: la figura che sta dietro alla Dea, rappresenta la potenzialità occulta della Dea stessa, oppure rappresenta una deità protettrice posta a salvaguardia della sacerdotessa?

“Erano ambo le cose. Te lo spiego: la sacerdotessa, che è nuda, ma solamente riconosciuta per origini regali, da quello che è il suo manto e la bellezza della sua corona, è nuda perché trasparente come l’anima. Essendo sacerdotessa, non poteva essere attaccata ai beni terreni, ma doveva essere completamente spogliata di se stessa, di tutto: ecco perché si è fatta raffigurare nuda. 

Quella che è la bestia… la bestia è quella che è ognuno di noi. Essendo nell’antico Egitto adorata e venerata, però aveva anche un’altra consapevolezza, quella di essere la bestia e rappresentare il male, anche se loro l’adoravano come un dio d’amore. Che cosa è avvenuto? Ogni essere piccolo, come la Sacerdotessa, avendo un’immagine di un animale tanto più grande, raffigura quanto in ognuno di noi, il male sia grande, molto più grande della nostra spiritualità; ma nonostante sia più grande e forte, è legato alla Sacerdotessa e ne è schiavo. 

Come si dimostra? Dal suo collare: è schiavo della Sacerdotessa ed a guardia di lei, porta gli emblemi dell’evoluzione d’amore in quello che è il fiore, ed in ogni collare ci sono sette piccoli fiori, segno di evoluzione.

Che cosa avviene? La bestia è schiava della spiritualità, ma non poteva essere più piccola, in quanto in ognuno di noi c’è più male che bene; però la Dea lo ha saputo vincere, e nonostante fosse grande e grosso, lo ha saputo imprigionare e lo tiene, sì, a protezione, ma vinto ed innocuo. È la sua forma difesa, invisibile, solo visibile nella raffigurazione di una Scultura, ma invisibile, poiché lei ha vinto quella che è la forza della materia. Parlate pure.” (ti ringrazio)

- Nell’esplosione iniziale che tu hai detto, sono esplose tutte positività oppure, positività e negatività insieme?

“Dunque, nella sua esplosione c’erano negatività e meno negatività, poiché tutto era negativo. Quello che era positivo non poteva essere espulso, però molti hanno trovato un contatto o un pentimento immediato; ecco perché Dio, nella Sua piena bontà, dette e regalò a questi migliori, la terra, comunemente chiamata e conosciuta come Paradiso terrestre. Però erano condannati, pur adorando Dio, a non essere più adorati come loro volevano essere.

Adorando Iddio, non avevano bisogno né di lavorare e né di avere altre preoccupazioni superficiali, in quanto avendo questo corpo, un corpo suo, dovevano solo adorare, e quella era la loro più grande colpa. Gli alberi crescevano ed i frutti nascevano da sé: non avevano bisogno né di arare né di coltivare, poiché tutto era a portata di mano.

Le altre scintille espulse più negativamente, furono scagliate lontano su altri pianeti. Non avendo nessuno da adorare perché la loro superbia era talmente grande, si costruirono, valendosi della propria scintilla divina e di quella comunemente chiamata intelligenza umana… cominciarono a progredire, e a distanza di molti, molti anni, la loro esperienza, i loro studi, la loro evoluzione, arrivarono a costruire mondi meravigliosi di piacere, ma era un piacere umano. 

Ebbero anche loro le bombe atomiche, ebbero anche loro le proprie astronavi, e combattendosi fra sé, sempre per un dominio di potere rimasto in loro dall’origine, si distrussero, e molte astronavi vennero sulla terra. La soggiogarono e insegnarono all’uomo a lavorare, insegnarono all’uomo che se voleva mangiare, doveva anche, col sudore della fronte, guadagnarsi il cibo con la moneta di allora: furono i primi Atlantidei.
Cosa potevano essere quelle grandi raffigurazioni sulle montagne che tu hai visto? e che tu hai filmato? Non erano altro che segni, che visti dall’alto, indicavano il loro punto di arrivo, perché ogni segno aveva la sua razza, la sua civiltà e ognuno doveva essere nel proprio territorio. Anche l’isola di Pasqua era una di queste.

Fate una domanda ancora, poi devo svegliare il Mezzo.”

- L’uomo, non ce l’avrebbe fatta senza questi aiuti esterni?

“No, non ce l’avrebbe fatta.”

- Perché?

“Come avrebbe fatto? Tu parli dell’uomo primitivo, come poteva se stava solo adorando? Non lavorava, non aveva bisogno; ma la terra si ghiacciò arrivando la negatività, perché mentre l’essere umano era in piena contemplazione divina, tutta questa terra era circondata da energia positiva. Quando fu conquistata dalle astronavi degli esseri malvagi, fu la contaminazione, e la negatività a poco a poco prese il sopravvento.” [purtroppo un gran rumore interrompe la comunicazione]

IL BAMBINO

LA MIA DIMORA

Oh, quanta pace io dono a voi! 

Nell’unica mia dimora

 io vi accolgo volentieri

 come se fosse la prima ora.

A voi solamente io dono l’amore mio, 

e quando io vi guardo, rivedo Iddio.

Oh, presenze umane, io vi vedo spogliate assai, 

e la vostra anima che sorge con lei,

 non la dimentico mai.

Eppur vi guardo e vi guardo ancora, 

vi giro intorno e vi correggo

 in quel che è il vostro camminare e il vostro pensare: 

io mi ci metto nel mezzo.

 E poi, a poco a poco riesco a conquistare 

quella vostra mente, che a momenti svaga 

e a momenti non ritrova quella ragione sua,

 ché Dio ha abbandonato, 

e non pensava allora che Gli apparteneva ancora.

Oh, umana, umana venuta nel cuore mio,
che lo metto insieme al tuo, 

e allor facciamo un cuore solo, che batta solamente

 le sue ore di un amore ardente,
 da richiamare Iddio.

E ad ogni suo rintocco: OM, OM, OM...

 io faccio con voi anch’io, 

e poi ritrovo allora quel mio presente momento

 e vedo solamente il corpo tuo:

 peccato, – dico – non sei con me, insieme al posto mio.

Ma io vi prendo per la mano,

e camminando ancora, 

vi porto assai lontano,

 e là, con la vostra mente, io gioco ancora

 e vi faccio vedere solamente

 i punti dove nasce l’aurora. 

E il tramonto non ve lo faccio vedere mai,

 poiché dove sono io, non esiste quella parola,

 sarebbe brutta e poi sarebbe troppo sola!

Ma se io vi porto dove sono io, 

gioco allora come un bambino ancora,

 e in quella Luce che sorge ogni momento, 

io addito il ditino mio e dico a voi:

 “Guarda, guarda, là c’è la Luce! quella di Dio!”

Ma non prego, Lo guardo solamente sorridendo,

 poiché c’è tanta confidenza fra Lui e il mio io, 

che posso allora sorriderGli, e con la manina 

Gli posso fare ciao!

Lui mi sorride, mi guarda ed io sorrido a voi,
 e vi guardo ancora; e uniti allora 

in una preghiera sola, insieme preghiamo Iddio.

In quello che era un sorriso appena smorzato, 

si è formata una grande Luce che mai più

 si era spezzata, e ritrovata allora, 

mi immedesimo e mi immergo anch’io, 

e in Quella io vivo e sorrido allora

 a modo mio.

Mi hai chiamato, io son venuto;

a te consolato, io ti rivedo

e rinnovo il mio saluto.

Un giorno io ti dissi: 

“Tu sarai consolato,

 e tanto, più di tanto tu sarai stato aiutato,

e ancor non è finita la tua venuta,

perché più grande sarà

la tua gioia allora:

potrai ritrovar quella tua venuta

 insieme a me, chissà…

insieme in quella che è l’aurora!”

Pace a voi.
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MAESTRO LUIGI: IL CALVARIO





LA SOFFERENZA È GIÀ UN CALVARIO, 


ESSERE INCOMPRESI È GIÀ UN CALVARIO, 


NON ESSERE AMATI È GIÀ UN CALVARIO, 


SENTIRSI SOLI È GIÀ UN CALVARIO, 


ESSERE POVERI È GIÀ UN CALVARIO,


 


MA QUESTO CALVARIO NON È ALTRO CHE LA SOSTANZA FINALE, UNA SOLA PAROLA: EVOLUZIONE!
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